
Riassunto: il brano evidenzia che Gesù non è venuto ad abolire la Legge (l’Antico Testamento), ma a portarla 

a compimento: la chiave per comprenderla è l’Amore, che è la sua pienezza. 

Punti principali: 

La Legge e l’Amore 

• Le Beatitudini, anche se sembrano deludenti per l’uomo comune, sono i “precetti minimi” che ci 

fanno crescere nello Spirito. 

• Insegnare non significa parlare, ma vivere e testimoniare ciò che si crede: è questo il vero 

insegnamento cristiano. 

La giustizia secondo Dio 

• La giustizia umana dà a ciascuno ciò che merita. 

• La giustizia di Dio dà all’altro ciò di cui ha bisogno, anche se non lo merita. 

Violenza verbale e relazioni 

• Gesù va oltre il “non uccidere”: anche l’ira, l’insulto, la calunnia sono forme di “omicidio” dell’altro. 

• Non si deve escludere nessuno, ma nemmeno svendersi o scendere a compromessi con chi ci vuole 

manipolare. 

Adulterio e dignità della donna 

• Gesù tutela la donna, all’epoca considerata proprietà e facilmente ripudiabile. 

• Il concetto di matrimonio evolve: non è solo legalità, ma unione per la felicità e lo shalom. 

• San Paolo dirà: se l’unione non porta alla pace, può essere sciolta. 

Lo sguardo e i sensi 

• Disciplinare lo sguardo è essenziale: Gesù invita a guardare verso il cielo, non solo verso ciò che 

attrae. 

• L’esempio di Eva (la mela) e dei vecchi con Susanna mostra i pericoli di uno sguardo non guidato da 

Dio. 

Riconciliazione e coerenza 

• Gesù invita a non giurare: ogni giorno va rinnovata la scelta del bene, non una volta per sempre. 

• Prima di offrire a Dio, occorre riconciliarsi con il fratello. Solo un cuore libero può donare davvero. 

Conclusione 

• La legge ha senso solo se vissuta con amore. 

• L’amore cristiano non è debolezza o compromesso, ma coerenza e libertà interiore. 

• Gesù ci invita a una fede radicata nel cuore, nel perdono e nella verità quotidiana, fatta di tanti 

piccoli “sì”. 

 


